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Domani a Lussemburgo il Consiglio europeo 

Solo un elenco di temi 
al vertice dei < no ve > 

Raramente le prospettive della riunione sono apparse così negative - Si sono 
accresciuti i motivi di divisione, mentre manca una reale iniziativa politica 

SI apre domani a Lus
semburgo la riunione del 
Consiglio europeo della CEE 
(cioè il vertice dei nove, 
che dal 1. gennaio prossimo 
saranno dieci • per l'ingresso 
della Grecia). Anche se in 
questa materia conviene es
sere prudenti nelle previsio
ni, si può affermare che ra
ramente, prima dei tanti ver
tici passati, i presupposti 
erano stati così negativi. Ve
diamo perchè. 

E' ormai ' nota a tutti — 
tanto da essere diventata un 
luojro Comune — la ' crisi 
profonda che investe la Co
munità europea. Alle cause 
tradizionali — i contrasti tra 
i Paesi, gli squilibri inter
ni, la mancanza di volontà 
politica, ecc. — quest'anno 
se ne sono aggiunte di nuo
ve. La CEE è molto vicina 
all'esaurimento delle proprie 
entrate, le quali si compon
gono. oltre che dei dazi al
l'importazione. di una per
centuale dell'IVA riscossa 
dai Paesi membri, che non 
può superare l'I%. Queste 
entrale sono assorbite in 
gran parte dalle spese per 
garantire i prezzi agricoli, e 
per finanziare la produzione 
di eccedenze di alrnné pro-
dazioni. Le spese agricole 
aumentano ogni anno con la 
fissazione dei prezzi agrico
li, e forti sono sempre le 
spinte perché questi prezzi 
tengano dietro ai ritmi ele
vati dell'inflazione. Si è 
crealo così un circolo vizio
so da cui non si intravede 
l'ascila: la spesa aumenta in 
modo incontrollato. le risor

se per finanziarla sono limi* 
tate, gli interessi consolidati 
sono tali per cui molto forti 
sono le resistenze ai rinno
vamento. Per cambiare, bi
sognerebbe accrescere le ri- -
sorse e riqualificare la ' spe
sa. Ma alcuni dei più in
fluenti capi di Stato o di 
g o v e r n o della Comunità 
(Schmidt, Giseard, That-
cher) hanno dichiarato più '. 
volte che quello dell'I % è 
un limite intoccabile. 

In. : diverse occasioni, nel ' 
Parlamento europeo, le for
ze • europeistiche hanno de
nunciato unitariamente il ca
rattere distorto del .bilancio 
comunitario e rivendicato la 
necessità di una profonda ri
forma della politica agrico
la comune: ma a queste voci 
finora non si è voluto dare 
ascolto. Nelle cancellerie la 
confusione è grande, le idee 
scarseggiano. E* vero che 
nella scorsa... primavera il 
Consiglio ha dato mandato 
alla Commissione di elabo
rare. entro ' il giugno 1981, 
delle proposte di riforma 
strutturale delle politiche co
munitarie. Ma. successiva
mente, la cosa è stata se
guita con scarsa attenzione 
quasi con sufficienza, e ciò 
lascia noco spazio all'ottimi
smo. Ne è una dimostrazio
ne elnnnente proprio questo 
Consizlio enroneo di Lus
semburgo. L'ordine del gior
no. preparato dai ministri 
degli esteri, è una lunga li
sta di ' problemi (situazione 
economira. sistema moneta
rio europeo, dialogo Nord-
Sud. riflessioni del presiden

te della Commissione, coo
perazione politica, questioni 
istituzionali) presentati sen
za alcuno sforzo di eelezione. 

Poiché questo elenco ab
braccia l'universo, e poiché 
è dubbio che in menò di due 
giorni i convenuti lo possa
no esaurire, è prevedibile 
che su ognuno di questi pun
ti ci sarà uno scambio di 
idee superficiale, che si guar
derà bene dall'andare al fon
do delle cose. Insomma, an
ziché contribuire seriamen
te alla preparazione delle 
proposte che la nuova Com
missione dovrà presentare 
l'anno prossimo, i- governi 
preferiscono la pratica del 
rinvio. Dietro questa pratica 
c'è un vuoto di idee preoc
cupante. '. 

«e Parigi non ha una poli' 
tica europea o titolava mar
tedì scorso Le Monde, in, 
un - articolo di dura - critica 
alla - passività del ' governo 
francese. : E VEconomist. al- L 

' ludendo - alle posizioni - di 
Schmidt e della signora That-
cher, ' ha addirittura compo
sto una filastrocca, nella 
quale i due Paesi si dichia
rano d'accordo sul fatto che 
le entrate non devono su
perare 1*1% dell'IVA. e che 
essi non vogliono pagare 
più del giusto ritorno (in 
gergo comunitario significa: 
più di quanto incassino). ' ' 

Questa inerzia apre pro
spettive buie per la Comu
nità, poiché le cose non pos-

. sono restare ferme. Né. a 
superarla, sono sufficienti 
atteggiamenti come quello 
del governo italiano, che 

esprime il suo dissenso, a 
volte lodevolmente (come 
in occasione della recente 
riunione dedicala al bilan
cio), ma in forme troppo ti
mide per poter essere preso 
sul serio. Se sul piano della 
politica comunitaria le cose 
vanno male, su quello della 
cooperazione ' politica . (con 
questo termine si intende il 
coordinamento. che i Paesi 
compiono delle rispettive po
litiche estere) non vanno 
mollo meglio. Con la dichia
razione fatta al Consiglio eu
ropeo di Venezia, nel giugno 
scorso, i nove avevano an
nunciato la volontà di svol
gere un ruolo diretto nella 
soluzione della crisi del Me
dio Oriente. Thnrn. quale 
presidente del Consiglio in 
carica, ha operato i neces
sari contatti con tutte le par
ti in causa. Ora che si Irai- ' 
terehbe di dare un seguito 
conerete» a quest'azione pre
liminare, si manifestano in- ' 
certezze, timori, ci. si - na
sconde dietro l'esigenza di , 
attendere l'entrata in . fun
zione della nuova ammini
strazione americana. Anche 
in quésta materia, è preve
dibile che, se l'unica deci
sione del Consiglio europeo 
di ' Lussemburgo; sarà quel
la ... di continuare i con
tatti. ne deriverà un forte 
colpo al - prestigio e all'in
fluenza — già così ridotti — 
della CEE negli affari inter
nazionali. nonché alla credi-
dihilità della sua iniziativa 
medio-orientale. 

Roberto Viezzi 

Attesa per il plenum di domani 

Il POUP discuterà 
come «rinnovare» 
la via socialista 

All'odg la convocazione del Congresso straordinario del 
partito - Riprendono le lezioni all'Università di Varsavia 

Il cardinale Wiszynski: 
« un aumento di fiducia » 

PARIGI — « Affinché l'equilibrio sociale venga rapidamente 
ripristinato e il funzionamento dell'economia normalizzato, 
è necessario che i sindacati di recente costituzione vengano 
riconosciuti al più presto e venga loro lasciata la libertà di 
azione». Lo ha dichiarato il primate di Polonia, cardinale 
Stefano Wyszynski in un'Intervista pubblicata ieri dal set 
timanale francese «te Figaro Magazine», 

« Sarà — ha aggiunto — l'inizio di un aumento di fiducia 
nei confronti delle autorità in seguito al quale si potrà in
staurare ti senso di responsabilità professionale, dell'inizia
tiva e dell'ordine nel lavoro ». 

Quanto agli « avvenimenti » da parte degli altri paesi so
cialisti, il cardinale ha detto: «/ polacchi prendono in con
siderazione i buoni consigli che possiamo ricevere da varie 
parti. Tuttavia questa presa in considerazione non può pro
dursi che nei limiti che garantiscono la sovranità della na
zione. la sovranità della sua cultura e il rispetto delle sue 
esperienze storiche ». 

Patto di Varsavia: riuniti 
; i ministri della difesa 

BUCAREST — II comitato del ministri della difesa del Pat
to di Varsavia si riunirà a Bucarest dal primo al 3 dicem
bre, secondo notizie di fonte diplomatica. La riunione ver
rebbe organizzata in tre gruppi di lavoro, riguardanti ri-
spettivamente le spese militari del Patto. 1 problemi del
l'addestramento e quelli dell'armamento. 

E' la seconda riunione di quest'anno, dopo quella tenuta 
a Berlino. 

I temi all'ordine del giorno, anche 6e di routine, sono de
licati. Sulle spese militari la posizione della Romania è no
ta: Bucarest ha ripetuto la richiesta di una loro riduzio
ne — o quanto meno di un loro « congelamento » — in tut
te le occasioni ed a tutti i livelli, sia sul piano bilaterale che 
in seno agli organismi internazionali: dalla presa di posi 
zione di Ceausescu a Mosca nel novembre 1978 al vertice po
litico dell'Alleanza: dall'ultima riduzione di 2 miliardi di 
<c lei » del bilancio militare decisa dal parlamento rumeno 
nell'ottobre di quest'anno, all'atteggiamento del rappresen
tanti di Bucarest alla CSGE ed all'ONU in materia di di
sarmo e di riduzione degli armamenti. Tutto questo mal
grado l'orientamento- contrario da parte di Mosca e degli 
altri alleati. 

Mentre a Pechino viene giudicata la « banda dei quattro » 

Un magistrato cinese parla del processo 
Esclusa ogni somiglianza con i giudizi degli anni Trenta in Urss - Quasi sconosciuta in Cina la figura dell'avvo
cato difensore - Un tribunale ed un procedimento del tutto tspeciali» - La calunnia è reato: e la battaglia politica? 

PECHINO — Al processo contro la. banda dei quattro, Chen 
Boda, ; che fii segretàrio "di Mao, ha proseguito ieri mattina 
nella sua deposizione come imputato ed ha ammesso di avere 
aiutato, con i suoi scritti e articoli, il gruppo capeggiato da 
Jiang Qing, vedova di Mao, nel tentativo dì impadronirsi del 
potere. La deposizione di Chèn Boda ha occupato l'intera 
mattinata. •'- • - • - - . . ' . • V ' 

Nel'pomeriggio — informa la «Nuòva Cina» — si è riu
nito il secondo tribunale speciale che giudica i militari. Alla 
sbarra è comparso l'ex comandante dei servizi logistici delle 
tre armi, il 66enne Qiu Huizuo. che è stato interrogato per la 
prima volta. Arrestato nel lontano 1971 perchè coinvolto nel 

. . • \ . . - . • . ' . . . . • . . - ; " . ' . . . . • 

presunto complotto di Lin Biao per uccidere Mao Tsetung, è 
anch'egU come gli altri quattro militari accusato di tentativo 
di omicidio; inoltre.pende sul suo capo l'accusa di aver di
strutto un notevole numero di documenti dopo la «spedizio
ne» di Lih Biao a 13 settembre del 1971. • 

Successivamente è stato portato in aula l'ex comandante 
dell'aviazione, fl 65enne Wy Faxian, già interrogato il fi no
vembre scorso. Questa volta gli si contesta di aver inviato, 
d'accordo con la vedova di Mao, Jiang Qing. oltre quaranta 
persone travestite da guardie rosse per perquisire e mettere 
a sacco le case di un certo numero di scrittori ed artisti di 
Shanghai. • -'-."• 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I processi stali
niani del '36-38, Norimberga, 
Ali Bhutto? Quale di questi 
processi storici le sembra più 
vicino a quello che è in cor
so a Pechino? 

L'anziano giudice dal qua
le ci hanno accompagnato i 
funzionari della municipalità 
di Pechino resta • un attimo 
perplesso. Poi risponde: «E' 
molto dificile a dirsi. Questo 
è un processo a sé, che ha 
una sua eccezionalità. Non si 
può paragonarlo, ai processi 
degli anni ' trenta in URSS, 
perché quelli sono processi da 
riesaminare e perché rappre
sentavano un allargamento 
della . repressione . all'interno 
del partito. Ma non si può 
paragonarlo neppure col pro
cesso ad Ali Bhutto >. -

E per quanto riguarda la Ci
na, ci sono precedenti che si 
possano assumere come ter
mine di paragone? 

« Non direi Certamente non 
nei miei quarant'anni di espe
rienza in campo giuridico >. 

E se nel 1949 Chang Kal-
shék fosse stato prigioniero 
anziché a Taiwan? . . 

«Luì è fuggito, ma altri 
erano caduti nelle mani del
l'esercito di liberj»7jnr>e. A'io 
inizio non sono nemmeno sta
ti istituiti i tribunali. Più tar
di la mapeior parte di loro è 
stata rimessa in libertà». 

•'• Nei « dieci grandi rapporti » 
lo scritto del 1956 che ora è 
stato pubblicato nel V volu
me delle* Opere scelte ». Mao 
dice • che non sempre con
viene e non. sempre è giusto 
giustiziare i « controrivoluzio
nari ». tanfo più che € he te
ste non crescono come rape ». 

« SI -— replica il nostro in
terlocutore — la cosa dipende 
dalla situazione interna e da 
quella intemazionale. All'ini
zio bisognava essere severi. 
perché la minaccia della con
trorivoluzione eri immanente 
e anche in funzione deterren
te». --"-- - •-• -• 

E" cosi anche per i quattro? 
Vn momento di silenzio, poi: 

« Non è una cosa che si pos
sa porre in modo assoluto». 

n colloquio dura quasi tre 
ore. TI tema avrebbe dovuto 
essere 3 funzionamento deUa 
giustizia in Cina e, ut parti-
colme, fl ruolo deali nwoca-
ti. Ma si finisce ed parlare so
prattutto del processo. A co
minciare dalla difesa, In que
sta prima settimana di udien
ze non s'è mai visto interveni
re un avvocato. Perché? 
. « Slamo alla fase prelimina

re. Potranno intervenire do
rante fl dibattimento vero e 
proprio». 

Porranno chiamare testimo
ni a discarico? « Sì ». 

E anche gli imputati che si 
autodijendono . potranno far

lo? «Sì». 
In realtà la cosa è un po' 

pia intricata di quanto possa 
apparire da queste risposte. Il 
codice di procedura penale del 
1979 afferma solennemente i 
diritti degli imputati atta di
fesa. Ma quella dell'avvocato 
difensore è una figura quasi 
sconosciuta in Cina. A Pechi
no, dove ci sono 10-30 mila 
processi all'anno, operano ut-, 
tualmente 56 avvocati di pro
fessione e 91 non professioni
sti. fl tentativo di progressi
va • legalizzazione* vorrebbe 
accrescerne fl numero a oltre 
1000 in cinque ami. Ma per 
Vintanto . si sconta il fatto 
che nel sistema détta «buro
crazia celeste» gli avvocati 
non servivano, e che dopo 9 
1949 ha prevalso la « legalità 
rivohiTionaria ». Sta di fatto 
che comunque, anche quando 
è presente:— rispetto aO'fm-
putato che si autodtfende, lo 
avvocato ha la possibilità di 
avere una visione d'insieme 
non solo dell'atto d'accusa ma 
anche degli altri atti — Tav-
vacato non ha affatto.U ruo
lo dì tutelare n'imputato e ba
sta, ma dì tutelare — come 
ci spiega anche il nostro giu
dice — solo i «suoi interessi 
legittimi». 

- A tutto ciò viene ad aggiun
gersi U fatto che questo è un 
processo speciale, che si svol
ge in un « tribunale speciale ». 

«Speciale» i l'assenza di tùia 
giuria popolare. € Speciale» 
la inappellabilità della senten
za. «Speciale» la pubblicità. 

E' reato « sparlare » di al
tri dirigenti nei cui confronti 
si conduce una battaglia poli
tica? .-:-.:-

«Secondo il codice penale 
calunniare è un reato. Chiun
que sia il calunniato». -
; Za maggior parte dei capi 
d'imputazione dell'atto d'accu
sa — TOMO caratteri cinesi 
— si riferisce a false accuse. 
documenti « fabbricati », pro-
ve fasulle per milioni di ca
ratteri cinesi. Se si sono fab
bricate prove false cosi ben 
confezionate e verosimUÌ da 
trarre in inganno lo stesso. 
Mao. non-può sorgere il dmb-

: trio che possano essere « fab
bricate » anche accuse e pro
ve di questo processo? 

« L'atto d'accusa — ci viene 
rispósto —.è una sintesi. L'in
sieme delle prove consiste in 
diversi milioni di caratteri. 
Spetta al tribunale fare la ve
rifica. Non era necessario ri* 
portare tutte le prove nell'atto 
d'accusa». 

Per noi osservatori stranie
ri fa anche un certo effetto 
sentir accusare Thang Chun-
qiao di aver fatto organizza
re manifestazioni contro Deng 
Xiabping e Lia Shaoqi in una 
epoca in cui — con Vavatto o» 
tutti i massimi dirìgenti — mi-

PECHINO - L'e*vlco cape « stale 
vanti alla certe dm le 
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OJn Nativo da
nai tentativo 

liciti di guardie rosse già da 
mesi lanciavano slogan con
troia « linea nera ». « A quei-
Vepoca U comitato centrale 
non aveva ancora formulato 
pubblicamente e nominativa
mente te critiche a Deng e 
Lia». 

Ma insomma, quali sono I 
defitti pia gravi che vengono 
contestati agli imputati? Nel 
caso dei militari, kt si i ca
pito: tentati*» di colpo al sta
to e tentativo di assassinare 
Mao. Ma nei caso dei equat
tro»? • - . - ; -

«Tentativo di usurpare 9 
potere del partito e dello Sta
to; operare un "cambio di di
nastia'*»: 

Che differenza c*i tra tenta
re un colpo di stato e tentare 
di «usurpare fl potere»? . 
• « In sostanza è la stessa co
sa». 

Ma sono accusati per tt ten
tativo ò per i mezzi impiegati 

« E* chiaro che avere soste
nuto una determinata linea 
politica, anche se profonda-
mente errata, non è un crimi
ne. Bla la banda cercava di 
usurpare il potere ricorrendo 
a mezzi criminali. Non vole
vano far ricorso ai mezzi le
gittimi, quelli cioè che passa
no attraverso la conquista del 
consenso popolare. Quindi i 
capi di accusa riguardano le 
calunnie. le persecuzioni. • 
cosi via». 

afa aUora perché si tira In 
batto fl fine defl*« usurpare il 
potere » e non soltanto i « mez
zi» impiegati? 

«I mezzi impiegati sono 
inseparabili dallo scopo». 

Stegmund Ginzberg 

La questione sarà discussa venerdì prossimo dal parlamento 

Divide I norvegesi un accordo militare con gli USA 
H modo e fl livello di ap

partenenza della Norvegia ai
ta Alleanza atlantica è at
tualmente al centro del di
battito politico, nel Paese, 
mentre si attende che il 
Parlamento (Stortine) af
fronti la discussione sulla re
cente • intesa stipulata con 
il governo degli Stati Uniti 
per fl trasferimento in que
sto paese di militari USA e 
per la costituzione di un 
deposito permanente di equi
paggiamenti e di materiale 
bellico. Lo Stortlng ne di
scuterà venerdì 5 dicembre; 
entrd lo stesso mese si pre

vede che la ratifica sarà 
approvata dal Congresso de
gli Stati Uniti. -• y. •' . 

La battaglia nel parlamen
to norvegese si prevede non 
facile, anche se l'esito può 
considerarsi scontato, dal 
momento die raccordo po
trà presumibilmente avere 
l'appoggio di tutto lo schie
ramento deU'opposixkme mo
derata, oltre che quello del
la grande maggioranza, del 
deputati laburisti. Il gover
no del premier Odvar Nordll 
conta su una maggiorana* di 
78 sèggi (76 laburr.ti più 2 
socialisti di sinistra) con

tro 1 77 della opposizione (41 ' 
conservatori, 12 centristi, 22 
cristiano-popolari, 2 liberali). 

L'intesa di massima è sta
ta raggiunta con rappresen
tanti USA il 20 novembre, 
dopo quasi un anno di non 
facili trattative. L'accordo 
prevede Io staatonamento net-
la regione di Troendelag, al 
centro del paese e a circa 
un miglialo di chilometri dal
la frontiera con l'Unione So
vietica, di ventiquattro can
noni Houblster, di duecen
tocinquanta camion, di mu
nizioni. di carburante, di ap
parecchiature antl-carro, di 

due batterie di missili Hawk, 
e di vettovagliamento. Secon
do quanto hanno formalmen
te assicurato le autorità nor
vegesi, raccordo non è ac
compagnato da alcuna clau
sola segreta. I addati ame
ricani tono impegnati a non 
attaccare alcun paese atra* 

x niero. partendo dal. territo-
• rio norvegese. 

Nel corso di una conferen
za stampa 11 ministro della 
Difesa Thovard Stottenberg 
ha aasteuratn che earaano i 
norvegesi ,*• detenere il con
trollo degli stock, e che 1 
«rinforzi» americani giun

geranno soltanto se saranno 
eapUcttamento richiesti dal 
governo di Oslo, n governo 
sostiene da parte eoa che 
l'accordo non viola le con-
dWonl che lo stesso gover
no norvegese al Impose per 
aderire alla Nato nel lMw, 
e in particolare quene che 
.vietano rastaUactone sul 
territorio del paese dt basi 
straniere e di depositi di 
materiale nucleare. 

Questi sono i ponti più 
.controversi, avi qwaU via 
parte «ella opinione pubbli
ca non è affatto d'accordo 
con il governo, ritenendo che 

l'accordo cosUlulsua rtnhdo 
di un cambiamento politico 
di rilevante portata. Parti
colarmente avversi aJTInteea 
sono i sodaUsti di sinistra e 
un rilevante numero di espo
nenti labwriaU, oltre al Par
tito «alternata (che non ha 

re) e a varie orgaxussesloni 
pacifiste. Da parte sua 
l'Unione Sovietica ha sempre 
considerato come un atto 
ostile nel suoi confronti la 
stipula della intesa tra Oslo 
e Washington. 

a. m. 

- Dal nòstra- Inviato- '•' 
VARSAVIA - I l «plenum» 
del Gomitato centrale - del 
POUP che si riunirà doma
ni. lunedi, analizzerà — af
ferma l'annuncio della con
vocazione— «oli obiettivi 
del partito nella, lotta per il 
carattere socialista ' del rin
novamento ; della vita socia
le, la situazione economica 
del paese e gli obiettivi òhe 
ne scaturiscono». In prepa
razione del « plenum » si è 
svolta venerdì una riunione 
dei primi „ segretari . dei 49 
voivodati e dei responsàbili 
delle branche di lavoro pres
so il . Comitato centrale. 

L'attesa per la seduta del 
Comitato centrale è grande 
nel paese e tra gli osserva
tori. Essa si svolgerà in un 
momento - di • viva tensione 
provocata dall'arresto dei due 
collaboratori di *Solidar-
nosc » della regione di Var
savia. Jan Narozhiak e Piotr 
Sapela (successivamente po
sti in libertà provvisoria) e 
dal carattere squisitamente 
politico delle rivendicazioni e 
delle agitazioni promosse re
centemente dai nuovi sinda
cati nella capitale. Tutto, ciò 
indica che mentre il POUP e 
il governo sono impegnati 
sulla strada . del rinnova
mento. della correzione degli 
errori del passato é dello svi
luppo della democrazia nel
l'ambito del.socialismo, vi so
no forze che. dall'una e dal
l'altra parte, continuano a 
frapporre ostacoli ' mirando 
non all'intesa e ài compro
messo, ma allo scontro e al
la prova di forza. 

Le previsioni sono che II 
nuovo < plenum ». riconfer
mando la linea adottata dal
la riunione, dell'inizio dello 
scorso ottóbre.1 esprimerà il 
suo giudizio sugli avvenimen
ti successivi, ponendo II pro
blema della v stabilizzazione 
politica e della ripresa eco
nomica. Al « plenum » d| ot
tobre. si. dice, la discussió
ne si concentrò molto sugli 
errori del passato. Nei circa 
due mesi nel frattempo tra
scorsi il dibattito nel parti
to. a livèllo locale, ha rive
lato amarezza, sconcerto, in
quietudine. ma anche volon
tà dì andare avanti. -Molti 
dirigenti delle organizsasioni 
locali e intermedie, incapaci 
di adeguarsi alla nuova si
tuazione. sono stati sostituiti. 
Nella seduta del Comitato 
centrale che si aprirà doma
ni l'attenzione si dovrebbe 
concentrare sul futuro. 
. In questo quadro, molto pe
so avrà il tema della convo
cazione del prossimo congres
so straordinario del partito. 
Le spinte che vengono dal 
basso sono contraddittorie: 
c'è chi vorrebbe il congres
so subito, e chi pone invece 
l'accento sulla necessità di 
una adeguata preparazione 
per consentire l'elaborazione 
di un programma politico di 
ampio respiro per l'avvenire 
della Polonia e la messa a 
punto del progetto di riforma 
economica sul quale è a] la
voro un'apposita commissio
ne nominata dal governo. In 
una certa misura; comunque, 
fl dibattito sulla stampa, in 
preparazione del congresso 
si è già aperto e frequenti 
sono gli interventi che pon
gono a fuoco l'uno o l'altro 
tema.. -

Sul piano della cronaca, è 
da segnalare un atto di van
dalismo compiuto nella notte 
tra giovedì è venerdì alla 
FSO. la fabbrica di automo
bili di Varsavia. A: sei qua
dri di comando della linea 
di montaggio della carrozze
ria della vettura Tdones se
no stati sottratti alcuni con
gegni elettronici e regolatori 
di tensione. La linea è rima
sta Woccataper sei ore ed 
é andata perduta 'la produ
zione di 56 carrozzerie. I rap
presentanti di « Sc4idarnosc » 
della fabbrica hanno espres
so la loro condanna. «Noi 
pensiamo — hanno dichiara
to — che foie atto non serve 
a nessuno nel nostro stabi
limento. Dì nuovo l'atmosfera 
nei nostri reparti si è surri
scaldata, mentre abbiamo bi-
sogno di tranquSlità affinché 
U nuovo sindacato possa ini
ziare la collaborazione pari
taria con la direzione. Azio
ni di questo genere mettono 
in discussione l'atmosfera di 
fiducia reciproca. Esigiamo 
che fautore venga scoperto 
e punito*. 

La normalità è infine ri
tornata anche- all'università 
di Varsavia. Venerdì, tra il 
ministro deU'istruaionc supe
riore Janusa GorskI e la rap
presentanza degli studenti è 
stato raggiunto un accordo 
in base al quale entro fl tt 
di dicembre verrà elaborata 
una nuova normativa che 
consentirà la legisti azione 
dell'associazione indlpwdrne» 
degli studenti 

Romolo COTSCeTViVO 
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SOCIETÀ* IUUWU 
PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO p.a. 

con sade In Torino • Cap. Soc. L aao.ooo.000.000 
intaramenta varaste. Iacinti prasao II Tribunale di 

Torino al n. 131/17 dal Ragiatro Sodati 

§ 
1 

i 

CONVOCAZIONE Di ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea 
Straordinaria In Torino, presso la sede della 1* Zo
na SIP in Via Mercantini n. 7, per le ore 9,30 del gior
no 19 dicembre 1980 In prima convocazione e, oc
correndo, In seconda convocazione per II giorno 15 
gennaio 1981 stessa ora e luogo, per discutere e de
liberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di aumento a pagamento del capitale so
ciale da Lire 880.000.000.000 a L 1.680.000.000.000 
e quindi per L. 800.000.000.000; conseguente modi
fica dell'art. 5 dello Statuto sociale; conferimento 
relativi poteri. , : ; .o 

' Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli 
Azionisti che abbiano depositato I certificati azio
nari, almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea, presso la sede legale In Torino -
via San Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So
cietà In Torino, via Santa Maria n. 3 (Servizio Titolo 
o In Roma, via Flaminia n. 189 o presso la STET -
Società Finanziarla Telefonica p.a., In Torino, via 
Bertola n. 28, o In Roma, via Aniene n. 31, nonché 
presso le consuete Casse Incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

(Dott. Ing. Ottorino BELTRAMI) 

Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale - che saranno depositate 
presso la sede legale In Torino (via San Dalmazzo, 
15) e presso la sede di Roma della Direzione Gene
rale (via Flaminia n. 189) • saranno Inviate, In bozza 
di stampa, direttamente al Signori Azionisti che abi
tualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli 
che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai 
numeri: Torino (011) 57711; Roma (06) 36881. 
- Dal mattino del 17 dicembre ca . inoltre, le Reta* 
zlonl saranno poste a disposizione dei Signori Azio* 
nisti presso le predette sedi di Torino e di Roma, 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Avviso di gara 
ai sensi della legge N. 14 del 2-2-1973 art. 1 lett. a) 
L'Azienda Municipalizzata Qas e Acqua di Bologna ha 
intenzione di indire quanto prima una gara di appalto 
a licitazione privata per l'esecuzione di: - .̂ -
lavori di acavo, demolizione e ripristino di pavimenta
zioni atradali, arte muraria e varie per la sostituzione 
di condotte e per la costruzione di nuove canalizzazioni 

. Gas e Acqua nell'ambito delle Reti Urbane. 
I lavori in oggetto, si prevede vengano eseguiti nel pe
riodò compreso dal L gennaio 1S81 al 31 dicembre 1981. 
L'importo del lavori a base d'appalto ammonta a Lire 
878.000.000. - . ;.—. 
La partecipatone alla' gara è aperta alle Imprese Coo
perative, Artigiane e loro rispettivi Consorzi, nonché alle 
Imprese private, che risultino iscritte all'Alte.' nelle 
categorie L I/bis, VII, Vm/A rispetltvamente per 1 
seguenti importi: 

— I L 500.000.000 
— l/bìs L 100.000.000 
—' VII L. 500.000.000 

';— VIII/A l. 500.000.000 
Le imprese che desiderano concorrere possono richiedere 
di essere invitate alla gara entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale indirizzando domanda, in carta legale da L. 2.000, 
all'Alf-G-A. Casella Postale 128 - 40100 Bologna, corre
data del certificato d'iscrizione all'Alte, (o fotocopia 
autenticata). 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Azienda. . . . • • • _ _ -

IL DIRETTORE tS. 
• ' _ - - - (dott Ing. Nerio Magrini) -

à vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amplifhn 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. - . 
« F i l i a l i e 1300 centri Acustici, in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durinf. 26 - Tel. 792707-705292 
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